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SANREMO

Ivano Fossati
vicino al sì
per il festival

Sesso, bugie e inganni alla Rossini
Al Regio di Torino un’impeccabile edizione del «Conte Ory»

11SPE02AF01

■ ÈquasicertalapresenzadiIvano
FossatialfestivaldiSanremo.Il
musicistagenovese,dopodiversi
tentennamenti,èsulpuntodiac-
cettarel’offertadiprenderepar-
teallakermessecomesupero-
spite.SeFossatiaccetterà,salirà
sulpalcodell’Aristonil24feb-
braio,nelcorsodellasecondase-
rata,concircadodiciminutiadi-
sposizioneperproporrevecchie
onuovecanzoni; laprima,quella
del23,vedràprotagonistaGianni
Morandi, laterzaRiccardoCoc-
cianteelaquartaFrancoBattia-
to.Laseratafinale, invece,avrà
duesuperospitistraniere:Ma-
riahCareyeAlanisMorissette.

PAOLO PETAZZI

TORINO Le Comte Ory di Rossini
al Teatro Regio di Torino andrà
ricordato tra gli avvenimenti
più felici di questa stagione. È
in sè preziosa l’occasione di
ascoltare il penultimo capolavo-
ro di Rossini, un’opera francese,
lontana dai capolavori comici
del Rossini italiano, ma anche
dalle tradizioni dell’opéra-co-
mique. Fu composta nel 1828,
un anno prima del Guillaume
Tell, riprendendo però molta
musica del Viaggio a Reims
(1825), su un libretto di Scribe e

Delestre-Poirson, ispirato a una
ballata piccarda sul Conte Ory,
pronto a travestirsi da eremita o
da pellegrina per sedurre fan-
ciulle. La stupenda musica del
Viaggio a Reims si adatta perfet-
tamente al nuovo contesto e
coesiste senza problemi con le
decisive pagine del 1828. Nuo-
vo è il pezzo più famoso, il
grande terzetto posto quasi alla
fine. Il conte Ory, travestito da
pellegrina, è entrato nel castello
della contessa Adèle, e tenta la
notte di sedurla, ma nell’oscuri-
tà, ingannato dalla voce di lei,
non si accorge di toccare la ma-
no e il corpo del paggio Isolier

(contralto) intervenuto a pro-
teggere l’amata: la situazione
carica di inganni e di sensuali
ambiguità è risolta in una musi-
ca di tenerezza e incantata pu-
rezza lirica degne di Mozart. Im-
peccabile l’allestimento torine-
se, sul piano teatrale e musicale:
il fascino enigmatico del penul-
timo capolavoro di Rossini ha
trovato in Bruno Campanella
un interprete di grande elegan-
za e leggerezza, che ha guidato
l’orchestra e il coro del Regio ad
una prova di ammirevole limpi-
dezza. Nella ottima compagnia
di canto Rockwell Blake ha fatto
valere agilità spericolata e disin-

voltura nell’impervia scrittura
rossiniana, ma anche una sciol-
ta bravura scenica. Un precetto-
re di lusso era l’eccellente Mi-
chele Pertusi, e Alessandro Cor-
belli un magnifico Raimbaud.
Le difficoltà virtuosistiche della
parte di Adèle erano ben padro-
neggiate da Alexandrina Penda-
tchanska, e Cristina Sogmeister
le stava degnamente al fianco
nei panni di Isolier.

Spiritosa, misurata, perfetta-
mente calibrata la regia di Jérô-
me Savary, bellissimi e del tutto
pertinenti costumi e scene di
gusto neogotico di Ezio Toffo-
lutti.

Nada: «Macché canzone hard»
Era salita sul palco sanremese la prima volta quando aveva 15 anni e ci torna a 45
«Sono contenta di essere in gara, ma il mio pezzo non è costruito per il festival»

ALBA SOLARO

ROMA Sigaro toscano fra le dita,
sorriso da splendida quaranten-
ne, la voce roca più incantevole
dellacanzoneitalianasiappresta
a tornare a Sanremo. E ride, Na-
da, di chi ha già deciso che la sua
canzone, intitolata Guardami
negli occhi, è un pezzo «hard»
perché si parla di ossa spezzate
e lacrime. La canzone, come
tutte le altre del suo album
pronto ad uscire (Dove sei sei),
è stata scritta dalla cantante li-
vornese, e prodotta da Mauro
Pagani. Una collaborazione
che arriva dopo anni di proget-
ti discografici belli ma spesso
incompresi, di lavori teatrali,
recitazioni televisive, e un’e-
sperienza come quella del trio
acustico formato insieme a
Mesolella e Spinetti degli
Avion Travel, che ha regalato a
Nada l’ammirazione della criti-
ca e un seguito da artista-culto.

ChericordohadelsuoprimoSan-
remo?

«Era il ‘69, avevo solo quindici
anni e a quell’età si è davvero
troppogiovani,noncisipuòren-
dere conto di cosa significa la
macchinadelFestival. Iopoinon
ci volevo neanche andare. Non
l’ho nemmeno scelto io di fare la
cantante!».

Maallora?
«Allora fu la mia famiglia a spin-
germi, non avevano i mezzi ma
avevanofattodei sacrificiper far-
mi andare al Festival. Ricordo
che a un certo punto chiamai i
miei discografici per dire: signo-
ri, io me ne voglio tornare a casa,
vogliotornareascuola,menevo-
glioandare!».

Inveceèrimasta,el’annodopoha
vinto con «Il cuore è uno zinga-
ro».

«Sì,maè statosolo qualche anno
dopo che mi sono improvvisa-
mente resa conto di quello che
stavo facendo, ed è stato solo al-
lora che ho scelto davvero io di

essere una cantante. E a quel
puntohoincontratoPieroCiam-
pi. È stato come finire sopra una
bomba, un terremoto. Io avevo
diciotto anni, volevo capire, vo-
levo cambiare, volevo trovare la
miastrada,luiaveva
quarant’anni ed era
tutto quello che io
avrei voluto, ma sa-
peva essere durissi-
mo, anche violen-
to, mi diceva: tu sei
una ragazzina, con
tutti i tuoi soldi, tut-
to il tuo successo,
ma impara a guar-
darti dentro, impa-
ra adesserete stessa!
Lavorammo insie-
me a questo disco
bellissimo, (Ho sco-
perto che esisto anch’io), ma non
fu capito, e lui ne soffrì molto.
Il bello è che oggi, quando fac-
cio i concerti con il trio, ci so-
no i ragazzini che vengono a
chiedermi proprio le canzoni

di Ciampi, ed è una grande
soddisfazione, la riprova che se
fai le cose in cui credi, prima o
poi qualcosa ti ritorna».

E oggi con che spirito torna sul
palcodell’Ariston?

«Ne sono felice, e in
realtà neanche ci spe-
ravo. Mi dicevo: figu-
rati semi chiamano.E
invece la canzone è
passata, e sono con-
tentaperchédietroc’è
un progetto vero, c’è
un disco in cui credo,
enonlasolitastoriadi
andare a Sanremo per
poirimediarequalche
serata estiva nelle
piazze».

«Guardami negli oc-
chi» è stata già bolla-

ta come hard per via di quell’at-
tacco: «Spezzami leossa,nondar-
mitenerezza»...

«Mafiguriamoci,iochecantol’a-
more sadomaso! In realtà non è
neancheunacanzoned’amore,è

una presa di coscienza, una di-
chiarazioneesistenziale;quando
canto“nonvogliogentilezze,vo-
glio solo verità” è un modo di di-
rechenonvogliofinzioni,voglio
la verità anche a costo di soffrire,
voglio essere me stessa, e non so-
no disposta a passare sul cadave-
redinessunoperesserefelice».

Com’ènatalacollaborazionecon
MauroPagani?

«Ci siamo sempre incontrati nei
teatri di sfuggita, e io, che ho
amatomoltoil suolavoroconDe
Andrè in «Le Nuvole», pensavo
che prima o poi mi sarebbe pia-
ciuto lavorarci insieme, ma non
avevo mai il coraggio di propor-
mi. Ho sempre amato scrivere, e
scriveremolto,mi ricordocheal-
le scuole medie la mia maestra di
italiano era esasperata, mi dice-
va: Malanima, basta con questi
temi lunghissimi! Ma io mi di-
vertivo, scrivevodigetto,equan-
doavevofinitoilmio,terminavo
anche quello della mia compa-
gnadibanco».

Quali sono le sue letture impor-
tanti?

«I classici, soprattutto. Dostoje-
vskji, Proust. Scrivere le canzoni
è un altro discorso, ma io l’ho
sempre fatto, spinta da Jerry
(Manzoli, ex bassista dei Cama-
leonti e suo compagno da venti-
cinque anni, ndr.) che mi ha
spronato anche quando sono
stataaunpassodalmollaretutto,
comenell’89,dopoilmioultimo
Sanremo: era esploso il revival
degli anni Sessanta e tutti mi
chiamavano per chiedermi le
mievecchiecose,comese intutti
quegli anni non avessi più fatto
niente. Ero arrivata ad odiare le

mie vecchie canzoni, e solo l’in-
contro con gli Avion Travel mi
ha riconciliato con quella parte
della mia vita. Però è giusto an-
cheandareavanti, farealtrecose,
perquestol’albuml’hovolutofa-
re con Pagani. Quando mi sono
ritrovata con queste canzoni che
sentivo finalmente mie, final-
mentecomplete,l’hochiamatoe
sono partita per Milano, con i
miei nastrini fatti in casa, il 17
novembre, giorno del mio com-
pleanno. Alla fine delle registra-
zioni ci siamo fatti i complimen-
ti. E adesso lo aspetto: mi ha pro-
messocheverràaSanremoasuo-
nareilviolinoperme».

“C’è stato un
momento in cui
ho pensato che

la mia avventura
fosse finita e che
non ero capita

”

Un ritorno alla grande per Nada: andrà a Sanremo con una nuova canzone

Gaia «Su e giù» tra i vip
Raiuno, parte il nuovo programma di Paolini
ROMA Alsuodebuttocome«vol-
to» Rai, Gaia De Laurentiis andrà
Su e giù in ascensore nella hit
parade dei media, per scoprire
ogni settimana chi «sale e chi
scende». È questo, infatti, il
nuovo programma di Gregorio
Paolini (che l’ha lanciata con
Target), da oggi su Raiuno in
seconda serata per nove punta-
te da un’ora. Nel «cielo» degli
eventi e dei personaggi del
momento ci saranno tre stori-
che «signorine buonasera»: Ni-
coletta Orsomando, Rosanna
Vaudetti e Paola Perissi; sulla
terra, fra coloro che sono lon-
tani dai riflettori e tentano di
risalire, due «portinai di peso»
come Giampiero Galeazzi e
Roberto Brunetti.

«Il programma - spiega Pao-
lini, che lo firma con France-
sca Tomasin, Riccardo Mazzon
e Alberto Piccinini - parte dal-
l’idea che, mentre fino a qual-
che anno fa erano i media a
parlare della realtà, oggi è la
realtà che guarda verso i media
per sapere se esiste. Ebbene,
abbiamo provato a riportare
questa metafora in tv, critican-
do chi è su e dando la possibi-
lità di difendersi a chi va giù».
Per Paolini, Su e giù nasce an-
che «da un mix fra la tv tradi-
zionale, generalista, per fami-
glie, tipica di Raiuno, e una tv
dai toni più innovativi». Ac-
canto alle interviste della De
Laurentiis e agli interventi del-
le «annunciatrici» e dei «porti-
nai», il programma proporrà
inchieste «di battaglia su argo-
menti seri», ha detto Paolini,
come gli affitti in nero o la pri-
vacy, e il «borsino», curato dal-
la Abacus, con le classifiche
degli «invasori dello spazio»,
cioè coloro che, in metri qua-
drati di foto, hanno avuto più
spazio sui media. La settimana

scorsa in testa si è piazzata Lae-
titia Casta, seguita dal ministro
Melandri e da Natasha Stefa-
nenko. L’archivio di Blob met-
terà a disposizione segmenti di
tv e ci sarà anche un sondag-
gio su un campione «rappre-
sentato dagli abitanti di via
Gluck a Milano, scelta perché
è la più famosa ma anche per-
ché è uno spaccato di Italia,
con tutti i dialetti e molte lin-
gue». Se per la Orsomando il
programma è «un felice ritor-
no in video dopo cinque anni
di assenza», per la De Lauren-
tiis «è un’esperienza nuova,
perché per la prima volta sarò
in studio non da sola», spiega.
Quanto Natasha Stefanenko,
che ha preso il suo posto nel
magazine di Canale 5, De Lau-
rentiis pensa che «sia una scel-
ta giusta. Certo, era difficilissi-
mo sostituirmi, perché il pro-
gramma era identificato con la
mia faccia. Ma hanno risolto il
problema della mia dizione
particolare affidandosi a un ac-
cento straniero. Se farà Ciro,
come credo, se la caverà anco-
ra meglio di me».

Iran, rinviati
i concerti
di Battiato
Sono stati rinviati i concerti
che Franco Battiato avrebbe
dovuto tenere a Teheran. Le
esibizioni, previste per il 15,
16 e 17 febbraio nell’ambito
delFestivaldimusica«Pacee
dialogotraciviltà»,sonosta-
te rinviate per problemi or-
ganizzativiedinaturatecni-
ca. Nonostante la buona vo-
lontà delle parti, infatti, il
tempo a disposizione per
concretizzare l’esibizione
del musicista siciliano è ri-
sultato troppo poco. Tra le
altredifficoltà,anchelapar-
tecipazione di BattiatoalFe-
stivaldiSanremocomesupe-
rospite,previstaperil26feb-
braio. I concerti di Battiato,
primo canatutore occiden-
tale invitato in Iran, sono
statirinviatiamarzo.

continua a grande richiesta
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